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Sono estremamente orgoglioso, que-
st’anno, di poter parlare del nuovo bi -
lancio previsionale nello stesso numero
che mi permette di far arrivare in tutte
le famiglie alpignanesi i miei migliori
auguri di buone feste.
Grazie a un bilancio già approvato a
dicembre, Alpignano potrà entrare nel
nuovo anno con la marcia ingranata,
perché tutti i fondi saranno già dispo -
nibili dal primo gennaio. Questo ottimo
ri sultato non sarebbe stato possibile
senza la collaborazione di assessori,
consiglieri e uffici comunali, a cui van no
i miei più sinceri ringraziamenti.
Il bilancio rappresenta, in cifre, la vo -
lontà di un’amministrazione comunale.
Analizzandone i contenuti, si può ave -
re il quadro completo di ciò che ci sta
più a cuore e a cui vogliamo dare prio-
rità. In linea con gli anni passati, conti-
nuiamo a investire sulla sicurezza delle
scuole, sia dal punto di vista antincen-
dio sia per quanto riguarda la preven-
zione del rischio sismico: dopo la siste-
mazione di Rodari, Borello e Tallone,
nel 2019 ci occuperemo anche di Tu -
rati e Matteotti. A settembre 2019, infi-
ne, avrà luogo l’attesa riapertura della
scuola Gramsci, anch’essa totalmente
rimessa a nuovo.
Anche l’area socio-assistenziale si pre-
senta nel segno della continuità per
quan to riguarda le fasce deboli della
nostra popolazione, con una piccola
grande novità: su proposta della Com -
missione Straordinaria per l’Acco glien -
za, verrà creato ad Alpignano uno spor -
 tello stranieri: un piccolo investimento
(1500 euro) che mi auguro pos sa ave -
re una grande utilità per chi desidera
stabilirsi nel nostro territorio. Novità an -
che sul fronte della tutela dell’ambiente
con il finanziamento per la creazione
di un gruppo di Guardie Ecologiche Vo -
lontarie, per il quale un anno fa ci era-

vamo impegnati di fronte al Consiglio
Comunale. Dopo 17 anni di gestazio-
ne riusciremo finalmente a chiudere nel
2019 il piano regolatore, che richiede
ancora un ultimo sforzo di bilancio; poi
Alpi gnano avrà finalmente lo strumento

che da anni operatori economici e cit-
tadini attendono per capire quale sarà
la configurazione prevista per il nostro
territorio.
Ma il capitolo che forse rappresenta al
meglio il nostro modo di fare politica è
quello dedicato ai progetti partecipati. 

Si tratta di un capitolo nuovo: 40.000
euro che dedicheremo alla realizzazio-
ne di un progetto scelto dai cittadini.
Nel nostro programma elettorale ab -
bia mo puntato molto sulla partecipazio -
ne di tutti alla vita del proprio pae se:
per questo abbiamo sostenuto la crea-
zione di enti come la Proloco, la Con -
sulta Giovanile, o l’Associa zio ne Com -
mercianti. Non solo: abbiamo favorito
la collaborazione fra comune, scuole e
associazioni, e abbiamo voluto regola-
mentare l’utilizzo dei locali pubblici da
parte di queste ultime, per un uso equo
e giusto del patrimonio comunale da
parte di tutti i gruppi cittadini. Riser va -
re una parte di investimenti a progetti
condivisi con la cittadinanza è un pas -
so importante e fondamentale verso la
realizzazione di un vero e proprio “bi -
lancio partecipato”. Una collaborazio-
ne tra ente e cittadino simile a quella
che abbiamo impostato quest’anno per
il ricollocamento dei servizi dell’ASL, o
come la sinergia creatasi tra Comitato
Belvedere e amministrazione per la si -
stemazione del Parco Baden-Powell.
Un confronto aperto e trasversale, che
rappresenta l’anima più profonda del
nostro progetto civico.
A tutti gli alpignanesi, dunque, auguro
di cuore un sereno Natale e un 2019
ric  co di idee e collaborazioni.

Il Sindaco Andrea Oliva

Felice 2019

Il Sindaco, la Giunta, i Consiglieri e 
i dipendenti comunali augurano agli alpignanesi 

un felice Natale e Buon Anno!!
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L’editoriale del Presidente del Consiglio

Analisi dello Statuto Comunale - parte seconda

CAPO II – IL CONSIGLIO COMUNALE
L’art. 24 descrive i principi di rappresentan-
za e democrazia del Consiglio Comunale,
in particolare:
– è il massimo organo del comune e rappre-
senta l’intera comunità alpignanese
– è dotato di autonomia funzionale e orga-
nizzativa
– a esso compete il fissare, in modo esclusi-
vo, l’indirizzo di politica amministrativa, ela-
borare il programma di politica sociale, ter-
ritoriale ed economica e controllarne i tempi
e i modi d’attuazione
L’art. 25 stabilisce l’elezione e la durata in
carica del Consiglio che sono regolamenta-
ti dalla legge. 
L’art. 27 descrive lo scioglimento del Consi -
glio che comporta la contemporanea deca-
denza del Sindaco e della Giunta
L’art. 30 regolamenta le adunanze di Con -
siglio, che possono suddividersi in:
– ordinarie - Trattano argomenti inerenti
– Statuto comunale e sue modifiche
– bilancio preventivo e rendiconto economico
– straordinarie – tutte le altre d’urgenza
L’art. 33 espone le competenze e il ruolo
delle Commissioni permanenti 
L’art. 34 espone le competenze e il ruolo del -
le Commissioni speciali (di indagine, di in -
chiesta e di controllo)
L’art. 35 stabilisce le competenze del Consi -
glio, che sono:
– esercitare le potestà e le competenze pre-
viste dalla legge e svolgere le sue attribuzio-
ni attenendosi ai principi secondo le moda-
lità stabilite nello Statuto e nel Regolamento
del Consiglio Comunale
– improntare l’attività dell’ente a:

• trasparenza 

• legalità
• pubblicità

– definire l’indirizzo del comune, esercitare
il controllo politico-amministrativo sull’ammi-
nistrazione e sulla gestione, anche indiretta,
dei servizi dell’ente
– approvare direttive generali e mozioni e
im pegnare la giunta a riferire sugli atti di in -
dirizzo

CAPO III – LA GIUNTA COMUNALE
SEZIONE I – COMPOSIZIONE – 

NOMINA – CESSAZIONE
L’art. 36 riferisce in merito alla
composizione che è costituita
da Sindaco e assessori, nomi-
nati dal Sindaco stesso e re -
stanti in carica sino all’inse-
diamento dei successori
L’art. 38 trasferisce le indica-
zioni di legge per le dimissio-
ni, la decadenze e la revoca
degli assessori
L’art. 40 stabilisce che il Sin -
daco, venuto meno il rapporto
fiduciario, può procedere alla
revoca degli assessori dandone motivata co -
municazione alla prima seduta di consiglio
utile.

SEZIONE II – ATTRIBUZIONI 
E FUNZIONAMENTO

L’art. 43 disciplina le attribuzioni della giun-
ta comunale per l’attuazione del program-
ma amministrativo, provvedendo a:
– svolgere attività propositiva e di impulso
nei confronti del Consiglio
– dare attuazione agli indirizzi generali di
governo, approvati dal Consiglio
– adottare i regolamenti di organizzazione

e per i servizi, la dotazione organica e la
determinazione degli obiettivi e delle risorse
da assegnare ai servizi

CAPO IV – IL SINDACO
L’art. 46 riporta le modalità di legge ineren-
ti l’elezione e la cessazione del Sindaco
L’art. 47 disciplina le competenze del Sin -
daco che:
– rappresenta l’ente e assicura l’unità politi-
co-amministrativa
– esercita i poteri stabiliti dalla legge, dallo

statuto e dai regolamenti
– è ufficiale di governo
– esprime gli indirizzi di poli-
tica amministrativa del comu-
ne, sulla base del programma
elettorale e provvede alla no -
mina, su proposta del Se gre -
tario Generale dei direttori
d’area degli uffici e dei servi-
zi definendone gli incarichi e
valutandone i risultati conse-
guiti in base agli obiettivi as -
se  gnati
– coordina e stimola l’attività

dei singoli assessori
– nomina il datore di lavoro ai sensi
Nell’ambito della sovrintendenza del funzio-
namento degli uffici e dei servizi, il Sindaco:
– svolge attività propulsiva 
– può promuovere, tramite il Segretario Ge -
ne rale, indagini e verifiche sulle attività de -
gli uffici e dei servizi e acquisire, presso gli
stessi, informazioni anche riservate e può de -
legare tali funzioni agli assessori. 

Buon Natale e Felice Anno Nuovo!
Presidente del Consiglio

Toni Pennisi

Nel precedente numero avevamo iniziato ad analizzare gli aspetti fondamentali del Consiglio Comunale, l’organo più importante
delle amministrazioni locali. Concludiamo questa disamina invitando tutti i cittadini a partecipare con interesse e curiosità alle sedu-
te del Consiglio Comunale, poiché qui vengono discussi temi di fondamentale interesse per tutta la collettività; dalla discussione tra
le forze politiche rappresentate è così possibile conoscere le posizioni, il modo di interagire e il linguaggio della politica. Solo così
si diventa portavoce preparati e informati, in grado di discutere con cognizione e competenza dei vari accadimenti.
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Il 3 maggio è stato assegnato il nuovo incarico professionale
all’arch. Sorbo, per rispondere alle osservazioni della Regione. 
Le osservazioni sono prevalentemente di natura tecnica, ovvero
riguardano il “dimensionamento” del piano.
In fase di assegnazione dell’incarico si è ipotizzato di ri spon -
dere alle osservazioni senza ripubblicare il piano, ma gli ap -
profondimenti in fase di controdeduzioni hanno reso sempre
più evidente la complessità dei problemi sollevati, che avreb -
bero determinato una revisione integrale del progetto. La regio -
ne, nell’evidenziare i problemi di natura tecnica e ge stio nale, e
le ricadute conseguenti, ha suggerito all’ammini stra zione di
cautelarsi con questa scelta, poiché le radicali mo difiche neces -
sarie avrebbero potuto esporre a contenziosi che avrebbero
visto il comune in posizione di debolezza. Da qui la decisione
di ripubblicare, in accordo con regione.
Ripercorriamo le tappe.
Approvato il piano vigente nel 1997, nel 2001 inizia già l’iter
per una prima variante. Viene dato incarico agli architetti Te -
resa Roli e Fabio Minucci di redigere il nuovo piano regolatore
della città, professionisti che seguono, con la collaborazione di
altri colleghi, questo iter fino al 2017.
In 16 anni di lavoro sono stati investiti complessivamente circa
720.000 euro, per dotarsi dello strumento che avrebbe dato
una nuova forma alla città; è tuttavia prevalentemente tra gli
anni 2012 e 2017, con la regia dell’amministrazione Da Ron -
co, che si concentrano i lavori:
2012 | DCC. n. 5 del 29 marzo 2012, approvazione delle
linee programmatiche.
2013 | Approvazione nuova legge regionale (L.R. 3/2013),
che modifica la L.R. 56/77. Cambia l’iter di approvazione, ma
l’amm. Da Ronco sceglie vecchia procedura - che allunga in
maniera indefinita i tempi di approvazione.
2014 | DCC n. 27 del 19 giugno 2014: adozione del prog.
preliminare della variante al Prgc.
2015 | DCC n. 69 del 15 dicembre 2015: adozione variante
Prgc (approvazione controdeduzioni alle 179 osservazioni dei
cittadini).
2016| Richiesta integrazioni da parte di regione. Presen tazio -
ne delle integrazioni con DCC n. 9 del 29 aprile 2016. Inizio
istruttoria regionale: 9 maggio 2016.
Quando la nostra giunta si insedia, l’istruttoria in regione, che
ha lo scopo di valutare la validità del piano, era quindi appena

iniziata. Dai momenti di confronto iniziali
con la regione, presentandoci come nuo -
vo interlocutore, viene prospettato circa un
anno per la conclusione dei lavori. E così
è stato:
Giugno 2017 | Pubblicazione parere settore regionale di Valu -
tazione ambientale strategica (Vas), il 29 giugno 2017 sul Bol -
lettino ufficiale regionale (Bur). Tutti i settori coinvolti terminano
la fase di istruttoria. Convocata Commissione tecnica urbani sti -
ca (Ctu) per il 20 luglio, viene disertata dai componenti, rin -
viando i lavori a dopo l’estate.
Ottobre 2017 | 4 ottobre, seduta della Ctu. La relazione con -
clusiva, trasmessa al comune il 18 ottobre 2017, lascia al co -
mune la facoltà di ripubblicare. Si tratta di un documento di 64
pagine composto dalle relazioni dell’area urbanistica – 29
pagg-, Vas – 24 pagg - e geologica – 11 pagg.
Numerando le osservazioni, ne risultano 162 per la parte
urbanistica (divise per tipologia, di indirizzo, metodologiche,
normative, errori), 40 per la parte ambientale, 22 per la parte
geologica.
Novembre 2017 | Il 24 novembre 2017 viene consegnato
dallo staff di progettazione (guidato da Roli e Minucci) un
preventivo pari a circa 60.000 euro, per 7 mesi di lavoro, “per
affrontare positivamente la complessità delle problematiche
sollevate”. Nell’offerta si evidenzia che “gli uffici comunali si
facciano carico di alcune lacune del quadro conoscitivo non
soddisfatte dagli stessi in fase progettuale”.
Mancando la copertura economica per un tale investimento
non previsto, si deve attendere l’approvazione del bilancio, che
avviene con DCC del 27 marzo 2018.
Il piano è pubblicato per 30 giorni. Altri 30 giorni saranno poi
dedicati alle osservazioni dei cittadini. Solo alla fine di que -
sto periodo il piano regolatore verrà riportato in consiglio, per
l’ultima fase di controdeduzioni e poi inviato in regione, per
l’approvazione definitiva.
Ci auguriamo che nell’estate 2019 questo incredibile percorso
giunga finalmente a termine, dando la possibilità a cittadini e
operatori di utilizzare un strumento più comprensibile, coerente
e applicabile, grazie al fondamentale lavoro di collaborazione
tra regione, nuovi urbanisti incaricati e ufficio tecnico, a cui va
la nostra massima riconoscenza.

Assessore Tamara Del Bel Belluz

La ripubblicazione del piano regolatore
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L’attività dell’Assessorato e degli Uffici si è
concentrata sulle tematiche contenute nel

programma amministrativo, trattando vari aspetti di interesse
generale. Dalla manutenzione ordinaria a opere di maggior
impegno. Continua l’azione di pianificazione e programma-
zione degli interventi, elemento indispensabile per poter attri-
buire, in sede di bilancio, priorità e risorse alle attività neces-
sarie a migliorare le condizioni della nostra città.

VIABILITÀ
Grazie a questa impostazione sono state ripavimentate strade
che versavano ‘da tempo’ in condizioni di degrado (Via For -
nace, Strada Antica di Rivoli, parte di Via Mazzini, Via Pia -
nezza, parte di Via Roma, Piazza I° Maggio) è stata realiz-
zata la rotatoria all’intersezione tra la ex SP 178 e Via Rivoli,
ed entro l’anno verranno sistemate anche Via Pessina e via
San Giacomo.
Si è provveduto all’aggiornamento della segnaletica delle ro -
tatorie sul territorio comunale, ed è in corso il rifacimento del -
la segnaletica orizzontale su diverse Vie di Alpignano, contri-
buendo così alla sicurezza e al decoro delle nostre strade.
Di imminente realizzazione la sistemazione definitiva dell’in-
tersezione Via Cavour-Via I° Maggio-Via San Gillio, con rea-
lizzazione di spartitraffico centrale, modifica in sagoma degli
spazi di immissione e attraversamento pedonale rialzato.

EDIFICI PUBBLICI
Procede il programma degli interventi di messa a norma degli
edifici pubblici.
Sono praticamente conclusi i lavori di adeguamento della
Scuola Tallone ai fini dell’ottenimento del Certificato Preven -
zio ne Incendi, e, entro l’anno, si ultimeranno i lavori di messa
in sicurezza delle facciate (consolidamento dei marmi di cor-
nice delle finestre, con sostituzione degli elementi ammalorati).
Sono in fase di ultimazione gli interventi di gestione dei Ma -
teriali Contenenti Amianto e dei rinforzi sismici della Scuola
Gramsci, in vista della riapertura prevista per l’anno scolasti-
co 2019-2020.
Sono programmati gli interenti per l’ottenimento del CPI degli
altri plessi scolastici, nonché gli interventi di adeguamento si -
smico delle Scuole Tallone e Turati, che saranno realizzati nel-
l’estate 2019.
Entro l’anno si ultimeranno gli interventi di sistemazione della
copertura del Palazzetto di Via Migliarone, necessari per una
corretta fruizione dello stabile.

VERDE PUBBLICO
Sono cominciati e si concluderanno entro la fine dell’anno gli
interventi di gestione degli alberi (potature e abbattimenti) sul
territorio comunale, attività necessaria ormai da diversi anni.
Entro breve si provvederà al conferimento degli incarichi per
lo sfalcio dell’erba degli spazi pubblici e dei plessi scolastici,
per la gestione 2019-2020.

AMBIENTE
L’Amministrazione ha partecipato ai tavoli attivi presso il Patto
Territoriale, la Città Metropolitana di Torino e la Regione Pie -
monte, aderendo alle iniziative che, ad opportuna scala terri-
toriale possono avere effetti positivi in relazione al migliora-
mento della qualità dell’aria.
Inoltre il Comune di Alpignano partecipa attivamente alla
definizione delle forme di gestione della ‘Z4’ – Zona Natu -
ra le di Salvaguardia della Dora Riparia, istituita dalla LR
16/2009, insieme agli altri comuni interessati (Almese, Avi -
gliana, Buttigliera Alta, Caselette, Collegno, Pianezza, Rivoli,
Rosta).

Altra tematica su cui si è concentrata l’attività è quella della
mobilità sostenibile. Sono attivi i progetti realizzati in collabo-
razione con il Patto Territoriale:
ViVO vuole sensibilizzare i cittadini e offrire loro l’opportu-
nità di sperimentare nuove modalità di spostamento grazie
ad un piano di incentivi all’acquisto di mezzi non inquinan-
ti come bici elettriche e bici pieghevoli, buoni mobilità, bike
to work, campagne di comunicazione mirate alla sicurezza
dei ciclisti e alla salute dei cittadini, educazione nelle scuo-
le e nuovi servizi di mobilità, quali l’installazione di due
velostazioni dotate di servizi condivisi, box protetti per bici-
clette punti di interscambio e rastrelliere nelle aziende e nel -
le scuole.
Co&Go: Il progetto è promosso dalla Città metropolitana di
Torino (Ente Capofila), che assieme ai partner italiani, il Patto
Territoriale Zona Ovest e il Comune di Leinì, e ai partner d’ol-
tralpe Auvergne-Rhône-Alpes Énergie Environnement di Lione
e Chambéry métropole Cœur des Bauges di Chambéry, lavo-
reranno per migliorare la qualità di vita delle popolazioni e
lo sviluppo sostenibile dei territori tra Italia e Francia. A tal
fine Co&Go, acronimo di Condivisione e Governance – Co -
voiturage et Gouvernance, punterà sulla diffusione del Car-
pooling, ossia l’uso condiviso dell’auto, una soluzione alterna-
tiva e più sostenibile di spostarsi in macchina che consiste nel
condividere una sola vettura con più persone a bordo per
compiere un medesimo tragitto, per esempio recarsi al lavo-
ro, all’università, accompagnare i figli a scuola, raggiungere
luoghi di svago o grandi eventi.

VARIE
Si segnala l’avvenuto completamento del muro perimetrale
dell’Ecocentro comunale e lo spostamento di parte della re -
cinzione della Scuola Turati, necessaria a consentire le op -
portune manutenzioni della Bealera di Rivoli nel tratto pro-
spiciente.

Assessore Maurizio Morra di Cella

La parola agli Assessori

Lavori in corso
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Il gran lavoro sul bilancio dell’ente, sia da parte dell’ammini-
strazione, sia da parte degli uffici, sta portando risultati posi-
tivi e importanti segnali di miglioramento; lo dimostra la lette-
ra del 2 ottobre scorso, inviataci dalla Corte dei Conti - sezio-
ne Piemonte: “la Sezione, pur rilevando la provvisorietà dei
dati relativi al 2018, dà atto dell’effettivo trend di migliora-
mento della situazione di cassa e invita l’ente alla prosecuzio-
ne di un’oculata gestione della stessa”. Questa dichiarazione
ci inorgoglisce, ci conforta di tutti gli sforzi fatti in questi primi
due anni di mandato e ci sprona nella continua ricerca della
soluzione migliore. 
L’aver quindi messo ordine nei conti nei primi due anni del
nostro mandato ci permette adesso di soddisfare un’altra esi-
genza, approvare il bilancio entro il 31 dicembre 2018, e met -
ter le basi per iniziare a pensare a un “bilancio partecipato”,
almeno in piccola parte. 
Abbiamo infatti deciso di destinare 20.000 euro a un proget-
to di qualificazione urbana, che sarà scelto dai cittadini tra un
ventaglio di proposte.
L’ufficio tecnico predisporrà 5 o 6 progetti di massima, in
diverse aree urbane con diverse tipologie di intervento. I vari
progetti verranno poi riprodotti su pannelli posizionati all’in-
gresso del comune, in modo che tutti i cittadini possano esa-
minarli. Ogni pannello riguarderà un progetto di riqualifica-

zione recante la spiegazione e un rende-
ring di ciò che si vorrà realizzare. Dopo un
periodo di pubblicizzazione si lasceranno
poi 30 giorni per votare il progetto preferi-
to. 
Poiché obiettivo dell’amministrazione è ot -
tenere un’ampia partecipazione e coinvol-
gimento dei cittadini, ci sarà la possibili -
tà di votare on-line attraverso un sistema at -
ten to installato sul sito comunale.
Al termine dei giorni stabiliti per la votazione verrà decretato
il progetto maggiormente votato; a questo punto verrà dato cor -
so alla realizzazione dei lavori. 
Sicuramente si tratta di un piccolo passo nel coinvolgimento dei
cittadini nelle scelte di bilancio che scandiscono la vita della
città, ma soprattutto finalizzato a far sentire i cittadini stessi
“proprietari” di Alpignano. 
Il bilancio 2019 prevederà moltissimi nuovi progetti volti a
creare opere immediatamente fruibili, finalizzate a rendere la
nostra città maggiormente vivibile attraverso una migliore via-
bilità, una organizzazione più funzionale degli spazi e l’elimi-
nazione delle barriere architettoniche. 

Assessore Luigia d’Abbene

La Fiera autunnale di San Martino è tor-
nata in Piazza dei Caduti ed è stata un
successo, così come è stato un successo
la mascotte che l’ha rappresentata attra-
verso striscioni, manifesti, volantini, se -

gna libri e sagome collocate sulle rotonde e a disposizioni di
bambini e non solo, per una foto ricordo, che si è presenta -
ta alla città con la scritta “io sono Martino”, ispirando subito
gran de simpatia.
Un personaggio che è piaciuto così tanto da essere rubato.
Si… proprio così… una sagoma di Martino, con l’intero sup-
porto metallico, è stata rubata nella notte tra domenica e lune-
dì, dalla rotonda che all’altezza di Piazza Caduti va verso Ri -
voli.
Qualcuno penserà che è cosa da poco, una ragazzata, niente
in confronto ai tanti atti vandalici che purtroppo vengono com-
piuti in questa città… può darsi… ma anche questo gesto ha il
suo peso.
Martino è la mascotte della Fiera autunnale - e
lo sarà nei prossimi anni - che ha comporta-
to molto impegno burocratico per il suo spo-
stamento, che comporterà altrettanto impe-
gno per riqualificare la partecipazione
degli espositori, per migliorare tutto ciò
che è migliorabile, per raggiungere l’o-
biettivo di farne un momento di incon-
tro collettivo e di spensieratezza di cui
tutti abbiamo tanto bisogno. 
Per questo rubare la nostra mascotte è stato
uno dei tanti segni di indifferenza verso gli
sforzi fatti da chi crede che essere parte di una
comunità voglia dire lavorare per rafforzare il senso di appar-
tenenza alla città, che ha pensato che Martino doveva essere
creato ed avere un significato, come abbiamo fatto noi… non
rubato!

Evidentemente la strada è lunga per migliorare le cose, ma noi
non demordiamo!
Detto questo, pubblichiamo alcune foto per ricordare i bei
momenti della Fiera, e sono stati tanti, che oltre agli spazi com-
merciali, sono legati ai bambini che nel parco del Castello dei
Missionari hanno avuto modo di confrontarsi con il mondo con-
tadino, con la sgranatura delle pannocchie, con i giochi di un
tempo, con i percorsi olfattivi e sensoriali e con la mucca Mar ti -
na con la quale hanno potuto simulare una realistica mungitura.
Peccato che il tempo, poco favorevole, abbia impedito agli
agricoltori di portare, oltre alle galline, ai conigli e a uno splen-
dido cavallo, anche le caprette e gli asini, ma sarà per la pros-
sima volta.
Un dovuto e voluto ringraziamento da parte mia agli Uffici, al
personale e ai volontari e alle volontarie che hanno permesso
lo svolgimento della Fiera d’Autunno nella sua nuova colloca-
zione… e adesso al lavoro per la Fiera di Primavera che si svol-
gerà, come di consueto, in Via Valdellatorre.

Assessore Germana Castelli

Iniziamo a parlare di bilancio partecipato

Fiera di San Martino
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La parola agli Assessori

Richiamando il ger -
go sportivo che ve -
diamo nelle interviste
televisive “siamo par-
titi con molti punti di
penalità, con un cam -
mino in salita in una

sfida in cui abbiamo incontrato avversa -
ri tenaci e fortissimi”. Impianti obsoleti, un
patrimonio invecchiato, non mantenuto,
pieno di emergenze e gestito sotto il pro-
filo politico in modo irrazionale.
Ma il criterio con cui stiamo lavorando è
sempre quello: prima le emergenze, poi
la programmazione e poi le proposte e
infine i nuovi progetti. 
La chiusura della scuola Gramsci ci ha
lasciato con una palestra in meno e le
nostre associazioni hanno dovuto stringe-
re i denti e suddividersi gli spazi e gli
orari rimasti a disposizioni, ognuno rinun-
ciando a qualcosa. Di questo dobbiamo
sicuramente ringraziare tutti i fruitori. I la -
vori per la riapertura della scuola Gram -
sci stanno procedendo spediti e il nostro
obiettivo è che, con la prossima stagione,
si possa contare su una palestra in più
dove tutti noi potremmo fare attività.

Possiamo quasi dire di avercela fatta.
Abbiamo fatto ripartire il Palazzetto che,
seppur non al pieno delle sue potenzia -
lità, ci ha dato modo di poter portare a
termine il progetto pilota suggeritoci dal -
la Città Metropolitana e poter constata -
re che con una buona gestione possiamo
permettercelo, anche economicamente.
Quest’anno abbiamo compiuto l’ultimo
sforzo per mettere in piedi l’efficientamen-
to dell’impianto di illuminazione e poter
procedere con la messa a punto delle
“magagne” ereditate (infiltrazioni dal tet -

to, impianto di scarico fognario degli spo-
gliatoi e tanti piccoli regali che tolto il fioc-
co ci hanno lasciato qualche amara sor-
presa). Ci siamo lasciati alle spalle anche
queste difficoltà grazie al grande lavoro
di sinergia fra la parte politica e gli uffici
tecnici; anche qui possiamo dire di aver-
cela fatta. 
Certo ci mancano all’appello ancora tan -
te cose, prima fra tutti, la restituzione alla
città e agli Alpignanesi dei campi Borel -
lo e Montanaro. Il 2019 speriamo possa
essere l’anno della svolta per la loro utiliz-
zazione.
Il nostro Tennis Club Comunale e il Boc -
cio dromo Comunale hanno una nuova
caldaia. Le palestre Matteotti e Turati do -
po quarant’anni hanno nuovi aerotermi.
Dal punto di vista della gestione del calo-
re gli impianti non dovrebbero avere più

sorprese per un po’ di tempo. Possiamo
dire di avercela fatta, almeno a partire
dalla gestione ordinaria.
Abbiamo lavorato sodo per il rispetto del -
le regole, affinché i nostri impianti sporti-
vi vengano utilizzati e gestiti secondo le
convenzioni sottoscritte. Siamo arrivati al -
la fine di un cammino che ha messo ordi-
ne, chiarezza, ma soprattutto equità fra le
associazioni sportive sul territorio. Dal
prossimo gennaio non dovrebbero più
esi stere figli e figliastri.
Risolti i problemi e sistemate le sorprese
abbiamo incominciato anche a poter la -
vorare sul nostro progetto politico “lo
sport per tutti”. Al Belvedere abbiamo
sistemato il campetto da calcio e realizza-
to un nuovo campo da bocce. Nel Parco
di via XXV Aprile abbiamo sistemato il
campo da calcio, mentre in quello di via
Verdi i canestri del campo da basket.
Continueremo a breve con i campetti del
Parco della Pace e del Parco Aldo Moro.
Ora è tempo per partire con una proficua
collaborazione con le associazioni spor -
tive locali, nella visione primaria dello
sport come crescita individuale e socia -
le della persona. 
Sebbene lo sport sia riconosciuto un di -
ritto di tutti, esso comporta oggi dei co -
sti (quote di iscrizione, abbigliamento, at -
trezzature, spese accessorie) che non tutte
le famiglie sono in grado di sostenere.
Anche quelle che faticosamente riescono
a mandare i propri figli a fare sport, a un
certo punto, dinanzi a certe spese devono
fermarsi e rinunciare, diventando di fatto
vittime di una forma di emarginazione.
Ancora oggi molte famiglie sono costrette
a dire: “No, non posso, grazie!”. 
Abbandonate le emergenze ereditate, pro -
grammate le nuove opere, ora vorremmo
poterci dedicare al nostro programma e
finalmente lavorare, sullo “sport per tutti”.          

Assessore Giovanni Brignolo

Buone notizie in campo sportivo
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Area Lavori Pubblici

ROTATORIE: LE ORIGINI
La rotatoria costituisce una delle più interessanti e moderne tipologie di in -
tersezione fra le infrastrutture stradali. La diffusione di tale tipo di incrocio nei
diversi contesti (sia urbani, sia extraurbani) ha, da un lato, portato gli utenti
stradali ad apprezzarne i vantaggi, dall’altro ha indotto spesso i progettisti a
“inventare” soluzioni progettuali basate su criteri non sempre coerenti con le
effettive aspettative degli utilizzatori. Il sistema di circolazione “rotatoria” a
senso unico fu proposto per la prima volta nel 1903, per il Columbus Circle di
New York City (vedi foto), da William Phelps Eno, “il padre della regolazione
del traffico”. Altre piazze circolari esistevano prima di tale data; tuttavia, esse
erano concepite come particolarità architettoniche e in esse era permessa la
circolazione a doppio senso attorno all’isola centrale.

Columbus Circle di New York City nel 1903

ITER PROGETTUALE PER LA REALIZZAZIONE DELLA ROTATORIA SULLA EX SP 178
A conclusione di questo intervento, si vuo -
 le esporre l’iter procedurale relativo alla
realizzazione della nuova rotatoria. Oss er -
viamo innanzitutto che sono stati presi in
considerazione due diversi contesti in cui è
maturata la decisione di costruire la ro -
tatoria in quella posizione specifica.
1) Una nuova rete viaria. È stato l’ambito
maggiormente favorevole, anche se ri scon -
trabile con scarsa frequenza, per la rea -
lizzazione della rotatoria. In tale ambito,
infatti, non esistevano vincoli dettati da una
configurazione viaria preesistente. I rami
e i nodi della rete “sono nati” con la rete
stessa e il progetto ha agito nell’ottica di
un’ottimizzazione complessiva delle pre -
stazioni operative e funzionali delle varie
componenti infrastrutturali.
2) Una rete viaria esistente caratterizzata
dall’assenza di altre rotatorie. La rotatoria

realizzata ha richiesto indubbiamente un’a -
na lisi approfondita dell’aspetto pro get tua -
le, dell’impatto con la comunità, della ne -
cessità da parte degli utenti e dell’ac cet -
tabilità da parte dell’opinione pubblica.
D’altra parte, se la prima rotatoria dovesse
incontrare i favori degli utenti e della col -
lettività, specialmente se risultasse un in -
tervento risolutivo di problemi pre ceden te -
mente percepiti da tutti, potrebbe costituire
una sorta di trampolino di lancio per la
costruzione di future rotatorie sempre nella
stessa area. In questo contesto la nuova ro -
tatoria ha soddisfatto almeno due requisiti
essen ziali: 1) è comprensibile agli utenti; 2)
ha creato aspettative non esagerate.
Una volta individuato il contesto, la prima
fase del percorso è stato quello di condur -
re alla realizzazione dell’inter se zione a
circolazione rotatoria che ha riguardato lo
studio dell’ambito territoriale in cui è stato
inserito il nuovo impianto. In primo luogo
sono stati esaminati i vincoli dettati dalla
politica locale, gli strumenti urbanistici, qua -

le il Piano Regolatore Generale, sia i do -
cumenti di pianificazione del traffico quali
il Piano Urbano del Traffico, il Piano Pro -
vinciale della Viabilità, il Piano Urbano del -
la Mobilità. In secondo luogo è stato va -
lutato l’impatto sulla comunità provocato
dal  la nuova opera e dalla conseguente
modificazione del sito in cui la rotatoria
doveva essere ubicata.
La fase immediatamente successiva a quel -
la appena esposta è stata quella di in di -
viduare la categoria di rotatoria (urbana o
extraurbana) e della sua tipologia (mini
rotatoria, compatta, convenzionale, op pu -
re da dimensionare con il criterio dei tron -
chi di scambio). In questa fase sono ri sul -
tate necessarie alcune valutazioni ana lit -
iche in relazione alla capacità offerta dal -
l’intersezione. Si è proceduto a una stima
dei flussi vei co lari che gravano sull’in cro -

cio (tale stima, nel caso specifico di riquali -
ficazione dell’intersezione esistente, è stata
ottenuta tramite rilievi di traffico eseguiti in
situ).
La terza fase è stata quella in cui il pro getto
ha giustificato la scelta della tipo lo gia e
della categoria di rotatoria, attra ver so il
confronto con le soluzioni di progetto al -
ternative (intersezioni regolate dallo Stop o
dal Dare precedenza, intersezioni se ma -
forizzate). Tale confronto è stato portato
avanti su diversi fronti:
• in relazione alle prestazioni operative
offerte dalle diverse configurazioni proget -
tuali. In tale contesto, i parametri discri mi -
nanti sono stati quelli legati alla capacità
complessiva dell’incrocio (e delle singole
manovre che ivi si svolgono) e ai perdi tem -
po accumulati dagli utenti;
• in merito alle prestazione in termini di si -
curezza. A tal fine è stato possibile riferirsi
ai vantaggi delle rotatorie come dispositivi
di traffic-calming; si sono utilizzati i modelli
predittivi dell’incidentalità che hanno evi -

den ziato la variazione dei tassi di in ci den -
te sulle rotatorie rispetto alle altre tipologie
di incrocio;
• con riferimento ad altri termini di para go -
ne quali la compatibilità con il pae sag gio,
il miglioramento estetico, la riduzione delle
forme di inquinamento.
La fase successiva è stata quella di valutare
l’esigenza di spazio da parte della siste ma -
zione a rotatoria. L’indicatore principale
dello spazio richiesto è stato il diametro
della corona giratoria. Pertanto si è pro -
ceduto a una progettazione di maggiore
dettaglio per meglio definire l’ingombro
complessivo della rotatoria (è stato im por -
tante, in particolare, definire il numero di
corsie necessarie a servire il traffico en -
trante). 
Una questione importante, poi, è stata quel -
la relativa alla possibilità che la rotatoria in

progetto avesse una corsia ag giuntiva per
la svolta a destra.
La quinta e ultima fase dell’iter pro gettua le
è stata quella dell’importante processo di
valutazione economico/finanziario del l’o -
pera in progetto. Il criterio frequente mente
utilizzato a tale scopo è stato quello dell’a -
nalisi costi-benefici. Occorre in proposito
notare che i costi da mettere in conto sono
stati principalmente quelli di costruzione e
quelli di gestione e di manutenzione. I be -
nefici da valutati, poi, sono di varia natura,
tra cui i principali:
• il risparmio nei tempi di percorrenza;
• la riduzione del costo del trasporto com -

plessivo;
• l’incremento della sicurezza;
• la riduzione della produzione di inqui -

nanti (acustici e atmosferici);
• l’impulso allo sviluppo socio-economico-

turistico (tipico delle realizzazioni di in -
frastrutture di trasporto).

Il direttore Franco Melano
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Area Polizia Municipale

Che cos’è un atto vandalico? Che cosa
comporta per il comune in cui abito? 
A queste domande si può rispondere in
maniera precisa: in primis bisogna consi-
derare che l’atto vandalico in sé può costi-
tuire un reato, di conseguenza un possibi-
le processo con grosse noie per chi lo deve
affrontare (spese per avvocato, disagio per
presenziare alle udienze, condanna al
ripristino dello stato dei luoghi ove possibi-
le, ecc.). spesso può essere accompagnato
da una sanzione pecuniaria ai danni del-
l’autore. Per il comune in cui si abita l’atto
vandalico comporterà di sicuro delle spe -
se, le quali ricadranno sul cittadino anche
solo in maniera indiretta, poiché il
comune, dovendo impiegare delle
risorse per sistemare quanto dan-
neggiato, spenderà del denaro pub -
 blico, che sarebbe potuto essere uti-
lizzato per affrontare altre proble-
matiche del territorio. Da tutto ciò
deriva un semplice ragionamento:
il bene “pubblico”, essendo di pro-
prietà del comune, è di proprietà
dei cittadini, i quali in un modo o
nell’altro si troveranno a “pagare”

di tasca propria (le casse comunali sono
gestite per il benessere dei cittadini alpi-
gnanesi) per quanto danneggiato da po -
che persone. 
Dall’esperienza sul campo, senza tuttavia
voler generalizzare, si è notato che spesso
gli autori di questi atti sono ragazzi di gio-
vane età (a volte minorenni) i quali per fare
la classica “bravata” fanno una scritta sul
muro, danneggiano una panchina oppure
si introducono all’interno di proprietà co -
munali danneggiandole. Un altro elemento
da considerare è quello che, trattandosi di
ragazzi giovanissimi, molto spesso non
han no la consapevolezza della gravità del

proprio gesto e delle conseguen -
ze che avranno con la giustizia. 

La Polizia Municipale di
Alpignano è da sempre impegnata in
attività di contrasto a queste “cattive azio-
ni” e, nel farlo, è spesso riuscita a identifi-
carne gli autori; ma l’attività di repressione
in questo caso non è sufficiente, in quanto
è necessario che tutti i soggetti in causa
partecipino a un processo di prevenzione:
a partire da genitori, insegnanti, allenatori
della squadra di calcio o basket nell’edu-
cazione ci dev’essere una maggior atten-
zione all’ascolto e al dialogo. Inoltre è ne -
cessaria la collaborazione da parte dei cit-
tadini, i quali devono essere pronti ad al -
lertare Polizia Municipale e forze dell’ordi-
ne nel momento in cui vedono comporta-
menti anomali o scorretti da parte di altri
cittadini. 
Questo maggior livello di attenzione po -
treb be aiutare le forze di Polizia e avere del -
 le ricadute importanti nella vita dei nostri
ragazzi, che rappresentano il nostro futuro
e, come i beni di proprietà pubblica, sono
il nostro patrimonio più importante, preser-
vando così anche la nostra bella citta dina.   

Il direttore Mario Macaddino

Le conseguenze degli atti vandalici
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Provate a immaginare una società perfetta, dove tutto sia coin-
cidente con le vostre esigenze, adatto ai vostri figli e a misura
d’uomo per ogni cosa possa servirvi … economico e veloce ...
beh.... provateci e basta!!
Adesso, aprite gli occhi e guardatevi intorno, direi che c’è
tanto di più di un sogno... c’è la società che viviamo, ci sono
le vostre famiglie, gli uffici popolati di cittadini attenti e preci-
si, e poi ci sono i parchi, le vie ben curate e soprattutto ci sono
tanti bambini!
Ecco, è proprio dai bambini che dobbiamo imparare molte
cose. La loro educazione dipende dalla collettività e ovviamen-
te dal contesto familiare in cui crescono. La scolarizzazione
sempre più vicina al 100% della nuova generazione, ci sotto-
linea come parlare dei futuri “grandi” sia anacronistico e/o
prematuro, perciò da parte i bimbi, vediamo come e cosa stu-
diano gli alpignanesi.
Abbiamo analizzato i dati che riguardano il grado di istruzio-
ne ad Alpignano e ci siamo accorti che solo poco più del 50%
della popolazione residente ha un titolo di studio compreso tra
la Licenza Elementare e quella Media, solo meno del 5% risul-
tano i Laureati e circa il 20% risultano essere in possesso di un
Diploma di scuola media superiore. 
Premesso che questi dati sono poco esaustivi nella loro comple-
tezza in quanto non è obbligatorio aggiornare i registri ana-
grafici del Comune, così come per la professione, sottoscrive-
rei la giusta causa del “VENITE A DIRCELO” … infatti l’aggior-
namento viene effettuato solo se il cittadino si presenta allo
sportello per richiesta di iscrizione/variazione di indirizzo,
iscri zione albo presidenti o scrutatori.
Dalla tabella riassuntiva sottostante, sono stati esclusi i mino-
renni per non “influenzare” il dato relativo all’analfabetismo
e sono stati separati gli stranieri dagli italiani perché spesso
il titolo di studio non viene indicato in quanto conseguito all’e-
stero e non vi è riscontro con i gradi di istruzione previsti dallo
Sta to Italiano.
Questa fotografia di Alpignano ci fa riflettere sull’esigenza di
un paese che sempre più volge il suo sguardo al mondo del
lavoro già dopo la frequenza della scuola dell’obbligo. 
Non definirei però gli alpignanesi “un popolo di ignoranti”
perché il problema non è chi non ha studiato, ma i famosi
“ignoranti istruiti”. E, forse, più che in un clima anti-intellettua-
le, viviamo in un clima anti-evolution, in cui più che negare il

valore di avere studiato in genere è negato il valore di aver stu-
diato qualcosa di specifico.
Si può dire che, storicamente tra adulti e bambini non è so -
lo anagrafica, ma conoscitiva. L’adulto è tale perché possie -
de delle informazioni “segrete” che il bambino non può condi-
videre e il cui possesso segna l’ingresso nel mondo dei “gran-
di”.
La città di Alpignano si adopera costantemente per coinvol -
gere i suoi cittadini in quanto più possibili esperienze cultura-
li: in questo anno che volge al termine ricordiamo che sono
stati affrontati tantissimi temi e con nostro immenso piacere la
partecipazione è stata notevole.
Sotto il profilo scolastico abbiamo invitato i bambini di tutte le
scuole a partecipare alla 4^ Edizione della Festa del libro ed
è stata apprezzata anche la Biblioteca Vivente; non sono man-
cati gli eventi di carattere storico come la Giornata della Me -
moria e di attualità come i diversi incontri di sensibilizzazione
contro la violenza sulle donne. La cronaca è sempre al centro
dell’attenzione perché ci accompagna nella vita di tutti i gior-
ni, pertanto i temi di bullismo, rifugiati e fiaccolate hanno ri -
scosso notevoli consensi. La salute e il volontariato si sono rivol-
ti a chi vuole conoscere la prevenzione sulla ricerca sul can-
cro; lo sport ha unito tutti in simpaticissime partite amichevoli
e infine mostre fotografiche e concerti hanno unito cittadini di
tutte le età per una socializzazione che va oltre ogni grado di
istruzione. 
Alla luce di tutto questo, mi sento di poter affermare che al di
là di ogni statistica sul grado di istruzione in Alpignano, i nostri
cittadini stanno migliorando se stessi e l’intera comunità per
una convivenza civile al di sopra di ogni luogo comune!

Il direttore Franco Ferretti

Area Affari Generali

Popolazione al censimento 2011 n° 16.893

Popolazione residente alla fine del penultimo anno precedente (2017)

(art. 156 D. Lgs. 267/2000) n° 16.679

di cui: maschi n°   8.258

femmine n°   8.421

nuclei familiari n°   7.446

comunità/convivenze n°          9

Popolazione all’ 1.1.2018

(penultimo anno precedente) n° 16.679

Nati nell’anno n°        73

Deceduti nell’anno n°      204

saldo naturale n°     -131      

Immigrati nell’anno n°      441

Emigrati nell’anno n°      588

saldo migratorio n°     -147  

Popolazione al 31.10.2018 n° 16.389

di cui

In età prescolare (0/6 anni) n°      821

In età scuola obbligo (7/14 anni) n°   1.100

In forza lavoro 1^ occupazione (15/29 anni) n°   2.436

In età adulta (30/65 anni) n°   8.346

In età senile (oltre 65 anni) n°   3.686

Livello di istruzione della popolazione residente:

Nessun titolo n°  3.202

Licenza elementare n°  2.834

Licenza media n°  5.897 

Diploma n°  3.482 

Laurea n°  974 

Fonte: Censimento 2011

CARATTERISTICHE GENERALI DELLA POPOLAZIONE
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Area Sviluppo e Tutela del Territorio

È stata pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Pie -
monte n. 41, S.O. n. 2, dell’11 ottobre 2018 la nuova Legge
Regionale 4 ottobre 2018, n. 16 “Misure per il riuso, la
riqualificazione dell’edificato e la rigenerazione urbana”.
Con l’entrata in vigore della nuova legge, in data 26 ottobre
2018, saranno abrogate le seguenti disposizioni:
a) la Legge Regionale 6 agosto 1998, n. 21 (Norme per il
recupero a fini abitativi di sottotetti);
b) la Legge Regionale 29 aprile 2003, n. 9 (Norme per il
recupero funzionale dei rustici);
c) il capo I e l’articolo 14 della Leg -
ge Regionale 14 luglio 2009, n. 20
(Snellimento delle procedure in ma -
teria di edilizia e urbanistica).
Il testo della nuova Legge Regio -
na le è consultabile e scaricabile al
se guente link: www.arianna.cr.pie-
monte.it
La nuova legge ha come obiettivi
principali il riuso e la riqualificazio-
ne degli edifici in essere, la rigene-
razione di parti di città, incentivando il recupero dell’edifica-
to quale scelta prioritaria e alternativa rispetto al consumo di
suolo libero e limitare la cementificazione.
Rispetto alla normativa precedente non vi sono più limiti tem-
porali entro i quali eseguire gli interventi ovvero le regole per
il recupero dei sottotetti degli edifici esistenti e dei “rustici”, a

fini abitativi, sono state riscritte e rese stabili, abbandonando
il principio della “deroga” alle norme di attuazione del piano
regolatore.
La nuova legge, composta da 18 articoli, agevolerà gli inter-
venti che riguardano singoli edifici  (interventi di ristruttura-
zione edilizia) o parti più consistenti del patrimonio edilizio
(interventi di sostituzione edilizia), fino ad arrivare alla ri -
generazione urbana, sociale, architettonica e ambientale di
par ti consistenti di città.

Inoltre viene introdotto il principio
del la “decostruzione”, ovvero la
demolizione di edifici “impropri”
localizzati in area agricola, con fi -
nalità di riqualificare dal punto di
vista ambientale e paesaggistico le
aree extraurbane. La volumetria, en -
tro certi limiti, potrà esser ricolloca-
ta in un’altra area urbanizzata del
Piano Regolatore.
Sono anche previste delle premiali-
tà per gli interventi edilizi che ridu-

cono le superfici impermeabilizzate, per la demolizione selet-
tiva dei manufatti edilizi degradati, per l’utilizzo dei materia-
li di costruzione derivati da materie riciclate, per l’utilizzo di
tecnologie per il miglioramento dell’efficienza energetica e
per interventi di bonifica.

Il direttore Franco Titonel

La nuova legge per la riduzione del consumo dei suoli
“Misure per il riuso, la riqualificazione dell’edificato e la rigenerazione urbana”: 

la nuova legge per la riduzione del consumo dei suoli (L.R. 4 ottobre 2018, n. 16)

Foto Agulli Beatrice
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Grandi novità per la Festa di San Mar ti -
no, da quest’anno.
Cominciamo dalla Fiera mercato.
Tradizionalmente svolta nella prima do -
menica utile intorno alla data dell’11 no -
vembre - quest’anno in coincidenza per -
fetta - la fiera veniva collocata in via Val -
dellatorre, sicuramente con l’intento di
portare ricadute positive in un’area pe -
riferica della città. Ma facendo un’a na -
lisi delle edizioni precedenti, ci sem bra -
va che gli obiettivi non fossero stati rag -
giunti con efficacia.
Quindi si è deciso il trasferimento nel
centro città.
Questa scelta ha favorito una riflessione
nel momento in cui, nel programmare la
IV edizione di Libri in Luce, si è pensato

di dare un carattere di ricorrenza a un
evento importante ma che si è svolto in
periodi sempre diversi.
Viene più facile familiarizzare con un e -
vento se esso avviene nello stesso pe rio -
do; insieme agli organizzatori di “Libri
in luce” si è scelta la festa di San Mar -
tino per proporre il salone del libro di
quest’anno (e così sarà per i prossimi).
A noi è sembrato quindi un ulteriore fat -
tore di stimolo per iniziare a consi dera -
re gli eventi culturali come un sistema
composto da più elementi. La promo -
zione del territorio, la crescita culturale
e il coinvolgimento della città possono
avvenire attraverso un potenziamento e
una riorganizzazione
degli eventi e del le
manifestazioni.
Dovere di un’ammini -
strazione che ha come
obiettivo la crescita
culturale di un paese è
pensare a come fare
a far crescere la “do -
man da” di cultura. E
la nostra proposta è
questa: arricchire, di -
versificare, intrec cia -
re. Nel proporre e ven -
ti ci si deve rivolgere a

un pubblico abituale, ma anche attira -
re nuovo pubblico, che possa avvici nar -
si anche occasio nal mente.
E affinché anche il secondo si appas sio -
ni sono necessari nuovi e diversi stimoli.
Si è scelta dunque la Festa di San Mar -
tino per porsi due importanti obiettivi:
• movimentare la città e il centro storico

con diverse occasioni di incontro;
• attirare in ciascun evento un pubblico

più vasto di quello “fidelizzato”.
C’è la volontà di creare, in occasione di
quelli che per noi potrebbero già essere
considerati “grandi eventi”, diversi poli
di interesse nella città, in modo da of -
frire maggiori stimoli per i cittadini e fa -
re il tentativo di trovare un modo per ini -
ziare ad estendere il livello di parte ci -

pazione, che è quasi sempre al di sotto
delle aspettative. E i tre poli individua -
ti sono stati la biblioteca (con i Libri vi -
venti), la piazza Caduti (con la fiera) e
il Movicentro (con Libri in luce).
Rispetto alla potenziale polarità della
biblioteca, avevamo una visione più
ampia rispetto a quella degli anni pre -
cedenti, in cui la biblioteca era presente
nella manifestazione “Libri in luce” con
un semplice “banchetto del prestito”; da
qui l’idea di proporre per la prima volta
la Human Library e di attribuire alla
biblioteca il ruolo di promotore culturale
autonomo, anche se in sinergia con il
carattere e la connotazione della Festa

di San Martino. A differenza di “Libri in
luce” il programma della biblioteca vi -
vente non è stato organizzato a orari e
ogni “prestito” prevedeva un racconto
della durata di dieci minuti. 
Questo ha consentito al pubblico di
muo versi age volmente tra tutti gli even -
ti senza per dere niente di proprio in -
teresse.
Il pubblico fidelizzato è così stato si cu -
ram ente soddisfatto, ma tramite il tre -
nino gratuito è stato possibile favorire
anche il “pubblico dei curiosi”, che ma -
gari per la prima volta hanno potuto par -
tecipare alle conferenze di Libri in luce
e mettere piede nella nostra ricca e colo -
rata biblioteca, rimanendone favorevol -
mente colpiti.

L’amministrazione non si è dimenticata
delle scuole, che hanno avuto una intera
mattinata riservata al Movicentro; tanto
meno ha dimenticato la Casa Editrice
Tallone, che quest’anno ricorda diver -
se ricorrenze (vedi articolo successivo).
Non solo: il 30 ottobre scorso è stato
conferito nuovamente il Premio Tallone,
onorificenza destinata a personalità del
territorio.
In conclusione, questo insieme di op por -
tunità ci è parso un buon esperimento
per capire in futuro in che direzione an -
dare. 

Il direttore Marinella Gambaiani

San Martino ammantato di nuovo
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Un po’ per gioco un po’ per curiosità gli impavidi com mer -
cianti alpignanesi si sono imbattuti in una bellissima espe -
rienza, che ha permesso di portare lo street food di Alpi -
gna no dalla sua gemella francese, Fontaine, in occasione
del la 38esima Fiera d’autunno, che si svolge annual me nte.
Occhi sbarrati, assonnati e rossi, pieni di
entusiasmo sono partiti alle 5.00 del mat -
tino dello scorso 6 e 7 ottobre e arrivati
alla meta si sono trovati un’accoglienza
più che calorosa con canti e balli!
Ad aspettarli la delegazione francese: 
a tempo di record sono stati allestiti gli
stand. Chi con colla e forbici, chi con
padelle e porchetta, chi con divine fritture
sono partiti! Il nostro fotografo preferito,
Beppe, ha immortalato ogni sorriso, ogni
fatica e così è trascorso il sabato, ser -
vendo ai francesi i nostri fantastici piatti
prelibati rigorosamente italiani.
La giornata è trascorsa tra risate e colla -
bora zione, terminando con una cena in
allegria e in dolce compagnia dell’ammi -
nistrazione comu nale di Alpignano.

La mattina dopo la pioggia ha messo a dura prova, ma,
senza farci scoraggiare, abbiamo smontato ogni cosa fa -
cendo catena! 
E così gli impavidi sono tornati a casa più uniti che mai,
pronti per una nuova avventura…

I commercianti di Alpignano a Fontaine



La leggenda del Santo Tipografo

Nel 2018 ricorrono importanti anniversari legati alla figura di
Alberto Tallone, fondatore dell’omonima casa editrice che ha se -
de in via Diaz 9 ad Alpignano.
Sono infatti trascorsi cinquant’anni dalla sua morte ed esatta -
mente centoventi dalla nascita, avvenuta a Bergamo nel 1898. 
Alberto Tallone è stato definito un “tipografo nato”, in quanto cu -
stode di un’arte antica che si concretizza attraverso la stampa
con caratteri composti a mano, così come faceva Gutenberg.
Decimo di undici figli, il padre, Cesare Tallone era professore
presso l’accademia di Brera, la madre, Eleonora Tango, donna
di “nobilissimo intelletto” era dedita alla poesia. 
Alberto trascorse la sua giovinezza ad Alpignano assieme a
quattro dei suoi fratelli, Guido, Cesare ed Ermanno, spesso la -
sciati per lunghi periodi in autonomia, in quanto il resto della fa -
miglia risiedeva a Milano. I ragazzi crescevano a contatto con
la natura, nei boschi e nei prati, spesso disertando la scuola, in
uno stile molto “bohemien”. Tuttavia, l’ambiente familiare ricco
di stimoli e di esempi virtuosi ha fatto sì che i giovani Tallone ap -
prendessero l’amore per l’arte, la cultura, la musica, le lettere, ognu -
no perseguendo le proprie inclinazioni artistiche.
Nel 1932 Alberto decise di lasciare Milano, dove lavorava nel -
la Libreria Antiquaria del Convento di S. Erasmo, per raggiun -
gere Parigi, con una lettera di raccomandazioni in tasca, a firma
Sibilla Aleramo, e un sogno in testa: intraprendere il mestiere di
stampatore. Nell’atelier dell’artigiano Maurice Darantiere, lavo -
rerà per cinque anni come apprendista tipografo. Nella prima
lettera che “Madino” compose a mano indirizzata alla madre è
racchiusa tutta la tensione e lo stato d’animo di quel preciso mo -
mento della sua vita. Il maestro Darantiere cederà in seguito al
suo allievo (nel 1938, ottant’anni fa) le macchine della tipogra -
fia di Chatenay-Malabry, ed è nell’Hotel de Sagonne, in Rue des -
Tournelles alla Bastiglia che Alberto Tallone comporrà i suoi primi
libri.
I grandi patimenti, il durissimo lavoro gli permetteranno di ac qui -
stare attrezzi, utensili e carte pregiate. Egli realizzerà la sua pri -
ma opera nel nome di Dante, poi Leopardi e Keats. Con questi
tre libri Tallone era già compagno dei più grandi maestri tipo -
grafi. Sovente capitava di vedere Alberto nelle strade di Parigi
la mattina presto, intento a raggiungere i librai del centro, che
non sempre si rendevano conto di acquistare “gioielli incastonati
in forma di purissima architettura”. Un passante, un giorno, fer -
mandosi davanti alla vetrina dove era esposto un volume della
Phedre di Racine sentì il bisogno di esprimere tutta la sua am -
mirazione e volle sapere chi fosse lo stampatore. Era il poeta
Paul Valery. Da quel momento Alberto Tallone divenne celebre in
tutta la Francia ed ebbe l’opportunità di frequentare i salotti
raffinati di Parigi.

Fama e riconoscimenti non valsero, però, a fargli dimenticare il
suo paese; volle infatti che i suoi due figli, Enrico e Aldo, na sces -
sero in Italia, e la sua casa parigina ospitò in quel periodo nu -
merosi italiani, come De Sica e Papa Roncalli (allora Nunzio Apo -
stolico a Parigi).
Nel 1958 Alberto Tallone decise di lasciare Parigi, troppo cao -
tica e dispersiva, per trasferirsi nella casa materna di Alpignano,
dove costruì, secondo il concetto rinascimentale di casa-officina,
la nuova “Stamperia Tallone”. Inaugurarono la tipografia, nume -
rosi artisti, scrittori, giornalisti e personaggi illustri dell’epoca, tra
i quali l’ex Presidente della Repubblica Luigi Einaudi, accom -
pagnato dalla moglie, donna Ida e dal figlio Giulio.
Casa Tallone divenne un polo culturale frequentato da intellettuali
di elevata caratura. Il 7 giugno del 1962 furono ospiti Pablo Ne -
ruda e la moglie Matilde. Tra lo scrittore cileno e Alberto vi fu
una profonda amicizia e affinità intellettuale, compreso l’amore
per i treni e le locomotive. Quando nel 1971 Neruda ricevette il
premio Nobel, volle che il Discurso de Sthockholm venisse stam -
pato per i tipi Tallone.
Per ciò che riguarda l’opera tipografica, purtroppo non esiste un
catalogo completo. La serie si apre con la Vita Nuova di Dante
nel 1933, seguita nel ’34 dai Canti di Leopardi in due volumi,
nel 1935 le Odes di Keats, nel ’37 un’altra edizione dei Canti
in occasione del primo centenario, e poi via via con le opere di
Foscolo (1938), DuBellay, Le lettere d’amore di Marianna Alcofo -
raldo, Ronsard (nel 1942), Scève (‘43), Erasmo (’44), Lorenzo
De Medici (’47), Poe (’48), Petrarca (’49), Shakespeare (’50),
Renan (’51), Virgilio(’53 e ’54), Catullo (’55), Valery (‘56) e mol -
te altre fino ad arrivare nel 1967 all’Inferno di Dante nella le -

zione dell’antica vulgata del 1321-1355 ristabili -
ta da Giorgio Petrocchi, e con l’A -
minta del Tasso ripresentata da
Ma rio Fubini.
Tutte queste opere furono composte
a mano e impresse al torchio.
Per la stampa deI Promessi Sposi
del 1949 furono usati per la prima
volta i “caratteri Tallone” creati da
lui stesso per avere a disposizione
forme nuove e pure che si adattas -
sero alla composizione sia di opere
classiche sia moderne. Tali caratteri
furono inizialmente dedicati a Palla -
dio. Ma poi capitò che la Fonderia
Radiguer, nell’invio dei primi pacchi,
scrivesse “Tallone” sulle etichette e tale
nome fu conservato.

A cinquant’anni dalla morte la città di Alpignano ricorda Alberto Tallone
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“La vera bellezza di un libro si esprime con la bellezza dell’opera
scritta, i tipi prescelti, l’assenza di illustrazioni, l’assenza della
policromia e con la bellezza della carta.”
Questo, in sintesi, per rendere la misura della sua genialità e
dello sforzo compiuto da un uomo che è stato definito, da chi lo
ha conosciuto personalmente e stimato, come minuto e potente,
alla mano e aristocratico, socievole, sorridente e solitario. Un
uomo libero, assoluto padrone di sé stesso, artefice di creazioni
che furono l’impronta della sua anima.
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Casa Editrice Tallone: la storia continua
Nell’officina tipografica di Alpignano da sessant’anni 

si stampano libri rari secondo la tecnica inventata da Gutenberg
Il 25 marzo 1968 Alberto Tallone morì improvvisamente, stron -
ca to nel pieno del suo fervore creativo da complicazioni in se -
guito a un intervento chirurgico. Chi lo aveva apprezzato - e già
lo considerava come il più grande tipografo del ‘900 - trattenne
il fiato per la continuità della sua opera, affidata alla giovane
moglie Bianca con due figli ancora da crescere, Enrico e Aldo.

Ma la donna aveva carattere e di Alberto era stata, oltre che
moglie, compagna: alla sua scuola aveva imparato la tecnica e
l’arte, ne aveva condiviso le scelte editoriali e grafiche, aveva
assunto la gestione amministrativa della stamperia, che prima di
lei era stata trascurata fino al punto di determinare rischi non
indifferenti alla continuità dell’impresa.
I tempi difficili furono superati con determinazione e forse grazie
all’estro di famiglia, che ha lasciato in eredità la creatività, la
sensibilità artistica, il rigore e l’eccentricità. 
Dopo vent’anni di attività, Bianca, Enrico e Aldo ottengono il
riconoscimento per “Il libro più bello del mondo” a Lipsia nel
1988. Nello stesso anno viene assegnato da parte del Circolo
della Stampa di Torino l’omonimo Premio a Bianca Tallone per
“il merito di portare avanti con coraggio, intelligenza e de ter -
minazione […] il piemontesissimo marchio
Tallone imposto con bravura tecnica e
intuizione artistica dal marito Alberto”.
Il periodo più difficile sembra definiti va men -
te superato, ma purtroppo un altro gran de
dolore colpirà duramente la famiglia, quan -
do nel marzo del 1991 morì improvvisa -
men te Aldo Tallone.
Nonostante le avversità, negli anni ‘90
l’attività editoriale continua ed è fruttuosa e
ricca di soddisfazioni sia a livello nazio -
nale, sia internazionale, con mostre, espo -
sizioni e riconoscimenti in tutto il mondo.
Nel ‘99 Enrico Tallone verrà insignito del
titolo di Ufficiale dell’Ordine al Merito della
Repubblica Italiana; nel 2011 il Presidente
Giorgio Napolitano lo nominerà Grande
Ufficiale dell’Ordine al Merito della Repub -
blica Italiana.

Negli ultimi anni entrano a pieno titolo a far parte della stam pe -
ria Eleonora, Elisa e Lorenzo, i nipoti di Alberto Tallone, che
affiancano Enrico e la moglie Maria Rosa nell’impresa ardua,
ambiziosa ed epica di proseguire le gesta del nonno nell’era
del l’e-book e della comunicazione virtuale.
Sono tante le occasioni in cui la casa editrice Tallone è testimo -
ne e insieme protagonista del nostro tempo, a partire dalla mo -
stra del giugno 2015 “Talismani dell’editoria: i Tallone e gli scrit -
tori del ‘900”, ospitata presso la Biblioteca Nazionale Centrale
di Roma.
Il 26 maggio 2016 Enrico Tallone inaugura il “Viale dei Canti”,
un’installazione permanente che si trova all’ingresso dell’Istituto
Italiano di Cultura di Parigi. Sul muro dell’edificio sono state in -
cise, con il carattere Tallone una selezione di poesie come segno
tangibile del forte legame tra Italia e Francia.
Questo progetto è nato in seguito agli attentati del novembre
2015 nella capitale francese. Un articolo apparso su “La Stam -
pa” lo spiega bene: Dopo gli attentati dello scorso 13 novem -
bre, la polizia aveva deciso di chiudere l’entrata all’Istituto italia -
no di cultura a Parigi su rue de Grenelle. Per motivi di sicurezza
da allora è stato lasciato aperto solo l’altro accesso, quello di
rue de Varenne. Il vecchio ingresso principale, un corto passag -
gio, una cinquantina di metri di un muro bianco e già scrostato
poteva cadere nell’abbandono, ora che lì non ci cammina più
nes suno. Marina Valensise, direttrice dell’Istituto, non si è data
per vinta: «Per scongiurare la chiusura definitiva della porta che
dà su Rue de Grenelle, ho pensato che bisognava restaurare il
muro. Ma anche associarvi un’opera d’arte. L’idea di un muro ma -
gico è nata così».
Non si può non citare la donazione alla Columbia University di
New York della collezione quasi completa di libri Tallone, appar -
tenuta ad Alexander Goren, milanese di adozione e newyor che -
se per scelta, rappresentante estero della Fiat in Israele insie -

me al padre Dolphy. Il 24 marzo 2017,
nella biblioteca al terzo piano della Italian
Academy della Columbia, Eleonora ed Eli -
sa Tallone, nipoti di Alberto, festeggiano
l’ingresso dei loro volumi in uno dei templi
del sapere. 
L’unica altra collezione completa si trova
nel la Biblioteca comunale di Alpignano.
E così al di là del cancello di via Diaz 9 ad
Alpignano la storia del Santo Tipografo con -
tinua e si irradia verso il futuro con nuove
consapevolezze, nel tentativo costante di
coniugare tradizione e modernità. 

Fonti Bibliografiche:
Estratti da l’Opera Tipografica 

di Alberto Tallone, 1974.
Maurizio Pallante, I Tallone, Ed. Libri

Scheiwiller, Milano, 1989.
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Come è noto a tutti, dopo ben 15 anni
l’incarico alla ditta Sodexo, attuale affi-
dataria del servizio, è arrivato alla sca-
denza. La nuova gara ha richiesto molto
tempo, molta attenzione e la ricerca di
un equilibrio difficile fra la convenienza
per le famiglie e per l’Ente, la richiesta
del mantenimento di una qualità alta, e
la possibilità, per il vincitore, di retribui-
re correttamente ed equamente il proprio
personale.
Il nuovo Codice dei Contratti, approvato
nel 2016, certo non aiuta, e quindi il la -
voro è stato importante, ed è anche per
questo che è stato necessario dare alla
ditta uscente una breve proroga.
Ciò ha comunque consentito, ancora per
il periodo settembre/dicembre, di appli-
care alle famiglie le vecchie tariffe, bloc-
cate dal 2011.
Ma vediamo le principali novità: prima
di tutto la durata. Il periodo 2019/2025
può sembrare molto lungo, ma c’è una
motivazione per questa scelta. Il nostro
Centro Cottura ha bisogno di una ristrut-
turazione importante; bisogna perciò,
visto che i costi saranno a carico della
ditta affidataria, mettere la stessa in con-
dizione di ammortizzare tale intervento
in un periodo congruo, affinché possa
eseguire i lavori a regola d’arte e con
ma teriali ed impiantistica idonei e di lun -
ga durata.
Giova ricordare che Alpignano è ormai
uno dei pochissimi Comuni con un Cen -
tro Cottura proprio; ciò consente di vei-
colare al minimo i pasti che vengono
pro dotti in loco e poi distribuiti ai vari
plessi e alla mensa dipendenti. Gli alun-
ni della scuola Matteotti, addirittura, frui-
scono del pasto direttamente “dalla cuci-
na al refettorio”. È sicuramente un valore

aggiunto, e la sua ristrutturazione lo va -
lorizzerà ancora di più, rendendo il ser-
vizio migliore, più funzionale e più sicuro.
Non nascondiamoci poi che il lungo pe -
riodo consente anche di tenere una base
d’asta relativamente bassa, senza anda-
re a discapito della qualità; i parametri
di valutazione sono stati infatti stabiliti
nel 30% per il prezzo e nel 70% per la
qualità e le varie funzioni aggiuntive ri -
chieste.

Il sistema di rilevazione delle presenze
e i pagamenti saranno informatizzati e
le famiglie non riceveranno più i famo  -
si MAV. Il pagamento sarà anticipato (il
famoso “prepagato”) ed andrà a scala-
re via via che i bambini fruiranno del
pasto. La ditta metterà a disposizione,
presso gli uffici del Movicentro, proprio
personale per assistere le famiglie nell’in-
troduzione del nuovo sistema di rileva-
zione/pagamento.
La ditta vincitrice collaborerà al progetto
“Aggiungi un posto a tavola” per il recu-
pero del cibo non servito presso tutte le
mense e la sua distribuzione alle per -
sone in difficoltà. La piaga delle gran-

di quantità di cibo “gettato” rende tutti
noi moralmente e materialmente respon-
sabili nel trovare modi e sistemi affinché
questo capiti sempre meno, e soprattutto
vada a vantaggio di chi in alcuni mo -
menti della propria vita può avere biso-
gno di un aiuto reale.
È richiesta particolare attenzione alla qua -
lità degli alimenti, alla filiera corta, al bio -
logico, e la consueta consulenza e col -
laborazione per le diete per intolleranti,
allergici e per scelte etico-religiose.
Saranno organizzati laboratori di cucina
e alimentazione presso il Centro Cottu -
ra e sarà possibile, per i bambini delle
scuole, visitare il luogo da cui proviene il
cibo che mangiano, vederne la prepa -
razione e la trasformazione. Già nello
scor so anno scolastico la visita alla cuci-
na è stata graditissima da alcune classi
della scuola dell’infanzia.
La Commissione Mensa avrà garantite le
sue funzioni e la ditta parteciperà alle
riunioni come già avviene attualmente. 
La ditta, inoltre, si occuperà di fornire i
pasti alle persone in dif ficoltà segnalate
dal Consorzio per i Servizi Socio-Assi sten -
 ziali di zona, ai centri estivi, e i rinfreschi
ai vari eventi istituzionali e/o culturali or -
ganizzati dall’Ente, qualora richiesto.
Sono a carico della ditta, inoltre, le ana-
lisi periodiche dell’acqua potabile spilla-
ta dai punti di prelievo stabiliti per la for-
nitura sui tavoli dei vari refettori, per veri-
ficarne costantemente la conformità; in
caso di rilievi ed in attesa di eventuali ve -
rifiche, la stessa fornirà acqua in bottiglia.
Il termine per la presentazione delle do -
mande è lunedì 3 dicembre 2018. Sul
sito web del Comune pubblicheremo gli
esiti della gara.

Il direttore Marinella Gambaiani

Facciamo il punto sulla refezione scolastica

Area Servizi alla persona
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“La lettura è una solitudine affollata”, con questa frase
Darwin Pastorin apre la manifestazione “Libri in luce“,
a cui hanno preso parte i ragazzi del “Tallone news“
e la classe 1F.
Giornalista e autore, Pastorin ci racconta il vecchio e il
giovane calcio con il libro “Lettera ad un giovane cal-
ciatore“, spiegandoci due motivi per cui è nato questo
testo: la speranza che ha visto in un ragazzo che, diver-
tendosi, puntava alla vittoria di una partita, alla quale
l’autore ha assistito; la commovente foto di un bambino
in lacrime avvolto nella bandiera del Toro dopo la cadu-
ta dell’aereo sul quale viaggiava la squadra.
Ciò lo ha portato ad una riflessione sull’evoluzione del
mondo del calcio, cambiato soprattutto nel rapporto ”
giornalista – calciatore “; l’autore spiega quanto una
volta fosse facile ottenere un’intervista anche da perso-
naggi importanti come Maradona che paragona all’at-
tuale Cristiano Ronaldo in termini di fama.
Nella seconda parte dell’incontro gli studenti conosco-
no lo scrittore ecologista Franco Borgogno, autore di
“Un mare di plastica” che racconta loro le sue espe-
rienze, prima come guida naturalistica, poi come gior-
nalista e infine come autore. Fa presente alcuni proble-
mi attuali, portando come esempio un flacone di deter-
sivo ritrovato nei ghiacciai del Polo Nord.
Conclude l’incontro ricordando l’importanza di un cor-
retto utilizzo della plastica.

Amanda De Nuzzo 3C, Alessia Ronco 3E

Area Servizi alla persona

I ragazzi del “Tallone news” a Libri in Luce
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Il nuovo anno si è aperto, il 13 gen -
naio, con la tradizionale fiaccolata di
Sant’Abaco e, il 26 gennaio, con la
pre miazione del concorso fotografi -
co 2017 appuntamento molto atteso e
con un sempre buon numero di par te -
cipanti. Il mese di febbraio è stato de -
dicato a una breve pedalata utile per
sgranchirsi le gambe e godere del pa -
norama offerto in veste invernale. Il me -
se di marzo è stato dedicato all’arram -
picata sportiva con pomeriggio di gio -
chi al Masso erratico di Caselette e la
via ferrata Croix de Toulouse che domi -
na l’abitato ed uno dei forti di Brian -
çon; il 18 sia per escursionisti sia per
MTB una simpatica escursione alle Ter -
re ballerine dei laghi di Ivrea, am -
biente naturale di eccezionale in te res -
se geologico e morfologico. In apri le
bella escursione al Monte Muretto con
ampio panorama sul Monviso e sul
Pinerolese e circuito in MTB tra i Ca -
stelli del Valentino, di Moncaleri, di Stu -
pinigi, di Rivalta e di Rivoli. A maggio

ascensione a Testa di Paian (m 1856),
punta panoramica della Val d’Ala, e in
MTB pedalata sino al Rifugio Salvin
partendo da Chiaves; a giugno in MTB
l’anello Val d’Ayas da Brusson a Fra -
chey e l’escursione al Monte Unghiasse
(m 2939) con gran panorama sul grup -
po del Gran Paradiso; a luglio l’e scur -
sione al Breithorn (m 4159) con stu -
pendo panorama sul Monte Rosa e sul
Cervino e in MTB anello dal Rifugio
Borroz al Col L’Etzey (m 2800); a set -
tembre salita al Monviso (m 3841) con
partenza dal Pian del Re e per gli ap -
passionati di MTB la Tete de Viraysse
(m 2772).
Uscite consolidate: la cena sociale con
porchetta e tanti altri deliziosi mani ca -
retti; la giornata Nazionale dei Sentieri
dedicata alla pulizia, ripristino e se -
gnaletica dei sentieri del Comune di
Val gioie; l’escursione di 5 giorni que -
st’anno svolta nel Parco Nazionale del
Gran Sasso d’Italia, in un contesto di
paesaggi selvaggi, borghi incantati e il
panorama mozzafiato di Campo Im pe -
ratore. Né sono mancate le numerose
escursioni per gli appassionati di MTB,
per chi ama camminare per sentieri,
boschi, paesaggi alpini e, il fortemente
voluto appuntamento con le scuole con
escursione al Gran Bosco di Salber -
trand e ai laghi di Avigliana, giornate
dedicate all’educazione ambientale e
all’amore per la montagna.
La prima parte dell’anno ha visto, inol -
tre, due importanti collaborazioni. La
prima insieme al CAI di Pianezza ed al

Liceo Agrario “Dalmasso” di Pianezza.
Quest’ultimo è stato promotore di un
progetto legato alla manutenzione del
patrimonio sentieristico e si è rivolto al -
le due sezioni per l’organizzazione di
due incontri a scuola e quattro uscite
pratiche, durante le quali gli studenti,
aderenti al progetto, hanno svolto im -
portanti lavori di sistemazione dei per -
corsi escursionistici locali. La seconda
con l’ecomuseo Cruto di Alpignano,
nell’ambito della mostra “Acque basse.
La Dora e le bealere, bene comune” il
26 maggio si è svolta una riuscita pas -
seggiata storico-culturale alla scoperta
del fiume, delle bealere e dei mulini al -
pignanesi.
Il mese di ottobre ha regalato, insieme
agli amici del CAI di Alba, la bella gita
PedalaCamminaLanghe: una giornata
di gran sole camminando e pedalando
tra vigne e dolci colline, care a Cesare
Pavese qui nato e in parte vissuto.
Gli appuntamenti di novembre-di cem -
bre 2018 e gennaio 2019: 24/11 ce -
na sociale in sede con bagna cauda;
21/12 tombolata in sede con ricchi
premi; 22/12 santa messa di Natale
e auguri per il nuovo anno; 8/1 inizio
corso di ginnastica; 12/1 tradizionale
fiaccolata di Sant’Abaco.

Se ami l’amicizia, la natura e l’allegria
vieni a trovarci: tutti i venerdì sera dal -
le ore 21,00 – via Matteotti 10 – Alpi -
gnano.

Il Presidente Renzo Marangon

Notizie dalle associazioni 
alpignanesi

Il CAI di Alpignano:
camminare/pedalare 
insieme in allegria
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Ad Alpignano, nella pa -
le  stra della Scuola Pri ma -
ria “Matteotti”, svolgia -
mo attività di minivolley
due volte a settimana, il
martedì e il mercoledì
dal le ore 16:30 alle ore

18:00. I principali soggetti impegnati sono bambini e
bambine delle scuole elementari. 
L’obiettivo del minivolley è quello di coinvolgere i bambini
in attività motorie che accrescano le capacità di coor di -
nazione e movimento, distogliendo l’attenzione da un sem -
pre crescente avvicinamento al mondo dei social network
e a un conseguente isolamento degli stessi. 
Oltre a queste attività con i bambini delle scuole primarie
abbiamo sviluppato gruppi di lavoro per ragazzine di 11
e 13 anni. Ogni squadra è impegnata a livello provinciale
e affronta i rispettivi campionati di categoria, sviluppando
il senso di gruppo, l’appartenenza e la condivisione.

La Referente Daniela Gobbo

Partono i preparativi del
carnevale alpignanese 2019

AUSER
La nostra associazione AUSER (acronimo di AUtogestione
SERvizi). ha come obiettivo principale la diffusione sul territo-
rio del concetto di “stato sociale” inteso come rete di relazio-
ni nella quale tempo e competenze sono messi a disposi zione
della crescita della parte più debole e disagiata della comu-
nità. Affermiamo col nostro agire che le persone sono porta-
trici di diritti e bisogni che devono essere rispettati. L’AUSER
pratica operativamente una filosofia che vede la “persona”
come punto centrale di tutte le azioni sociali.
Siamo il paese più vecchio d’Europa, con il 27,4% della po -
polazione che supera i 60 anni. Ma l’invecchiamento della
popolazione coincide con un modo di invecchiare del tutto
diverso rispetto a qualche decennio fa: oggi gli ultra sessan-
tenni sono persone con tanta voglia di essere cittadini consa-
pevoli, ma anche di divertirsi, scoprire cose nuove e pensare
al futuro. Noi ci rivolgiamo indistintamente a giovani e meno
giovani, favorendo lo scambio intergenerazionale e promuo-
vendo l’invecchiamento attivo, nella consapevolezza che le
relazioni e le esperienze siano il fondamento di ogni società
moderna e democratica. 
Attualmente l’AUSER di ALPIGNANO conta 330 associati.
Scegliere di essere socio e stare con gli altri, praticare atti
con creti di solidarietà, significa diventare protagonisti della
vita sociale e civile del Paese, con l’ambizione di dare un
contributo reale e concreto al cambiamento della società. I
no stri soci e i nostri volontari sono impegnati quotidianamen-
te in reti di relazione, solidarietà e partecipazione. L’impe -
gno di AUSER è fare in  modo che ognuno possa dare e tro-
vare aiuto, incontrare gli altri, arricchire le proprie competen-
ze, contribuire alla crescita della comunità in cui vive.
Scoprire cose nuove, conoscere e imparare. L’AUSER rispon-
de a questi bisogni, favorendo l’integrazione, l’affermazione
intellettuale dell’individuo e la sua autonomia, incoraggiando 

la crescita culturale e civile.  L’offerta formativa cerca di ri spon -
 dere agli interessi: dall’informatica, all’igiene dell’alimenta-
zione, senza trascurare attività pratiche come i lavori a ma -
glia. Per AUSER il Turismo Sociale è il diritto al viaggio come
momento di conoscenza, benessere e di arricchimento uma -
no e culturale. Promuovendo soggiorni e viaggi di qualità a
costi ragionevoli, l’AUSER sostiene il diritto alla vacanza e
alla crescita personale anche per coloro che per reddito o
per altre fragilità si troverebbero nell’impossibilità di viaggiare.
Essere soci di AUSER significa avere la possibilità di socia -
lizzare e stare bene con le persone. Per questo motivo, sono
numerose le attività ricreative che si possono seguire all’inter-
no del mondo AUSER: balli, giochi, tornei, ginnastica e atti-
vità sportive, ma anche tante opportunità per coltivare inte-
ressi e soddisfare la creatività come rappresentazioni corali,
spettacoli teatrali e visite a musei.

Il Presidente Vittorio Granisso

CUS Alpignano
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LInEE gUIDA PER IL nUOVO bILAncIO
Le emergenze più importanti sono in via di soluzione. La riqualificazione dei
plessi scolastici ha restituito alla città la scuola Rodari, il certificato di preven-
zione incendi alla scuola Tallone e nella prossima estate grazie ai bandi regio-
nali vinti si faranno i lavori di adeguamento sismico alla Turati (145.000 euro)
e alla scuola Tallone (312.000 euro).
Il primo lotto dei lavori per la ristrutturazione della scuola Gramsci è in fase di
realizzazione: si prevede di riaprirla a settembre 2019. 
La sicurezza delle scuole rimarrà una priorità e continueranno gli interventi
necessari.
Una novità importante è l’approvazione del bilancio previsionale 2019-20-21
entro la fine dell’anno, che conferirà piena e immediata operatività ai vari
uffici.
Non possiamo più ritardare interventi di manutenzione sulle altre opere pubbli-
che: sarà quindi indispensabile un investimento consistente distribuito sul trien-
nio 2019/2021.
Una particolare attenzione sarà dedicata alla sicurezza delle strade con un
piano di asfaltature che interesserà principalmente le strade di maggior utiliz-
zo, e in un secondo tempo le vie interne. Contestualmente all’asfaltatura si
provvederà all’abbattimento delle barriere architettoniche e alla messa in sicu-
rezza dei passaggi pedonali e viari sotto la ferrovia. 
Il decoro urbano e la qualità degli spazi pubblici è sempre stato un argomen-
to a cui il nostro gruppo politico è attento e ci rendiamo conto che sono ne -
cessari altri investimenti. A questo scopo si riattiverà la convenzione con le
Guardie Ecologiche Volontarie, che da novembre opererano in collaborazione
con la Polizia Locale, contrastando l’abbandono illecito di rifiuti, gli atti di van-
dalismo e i vari comportamenti incivili.
La scelta di affidare la manutenzione del verde pubblico a “Coldiretti” è stata
positiva; si estenderà ai parchi gioco e agli spazi pubblici quali aiuole, aree par-
cheggio, promuovendo azioni di cittadinanza attiva e di collaborazione con i
residenti, come già avvenuto.
Sarà necessario, da parte nostra, essere ancora più attivi e attenti nella ricer-
ca dei fondi necessari alla riapertura e restituzione alla città dei campi sportivi
Montanaro e Borello; queste due strutture sportive erano state inserite nel
bando periferie nel 2018, che purtroppo non ci hanno visto tra i vincitori, ma
il concorrere ha significato l’inizio della progettualità.
Continuerà il monitoraggio dei costi dei servizi Tari e continuerà il contrasto
all’evasione avvalendosi anche di piani di ravvedimento. Un piccolo spazio del
bilancio è stato per la prima volta rivolto alla partecipazione attiva dei cittadi-
ni che potranno votare la scelta di un progetto. 
L’apertura di un “tavolo” di confronto tra gli operatori culturali, che vede la par-
tecipazione dei principali promotori culturali del territorio, ha fatto emergere la
necessità di una sede idonea ad ospitare eventi, mostre e manifestazioni cul-
turali. Le idee non mancano, e dovranno confluire in un vero e proprio “pro-
getto culturale per Alpignano”, per recuperare risorse al fine di restituire alla
città il suo patrimonio. 

Alpignano 
SiCura
Capogruppo Fabrizio Dosio
e-mail: contatti@alpignanosicura.it

Gruppi Consiliari

IL LAVORO DI SQUADRA PREMIA
L’impegno civico è essenziale per la democrazia. Partecipando alla vita politi-
ca e sociale i cittadini possono dare voce alle proprie esigenze e interagire
nelle decisioni politiche. La partecipazione ai processi politici e sociali genera
un maggior livello di informazione dei cittadini e una migliore accettazione
delle decisioni politiche, rinforza la fiducia nelle autorità politiche e aumenta
l’efficienza nell’attuazione delle politiche. Inoltre l’impegno civico può aumen-
tare la sensazione di felicità e la soddisfazione dei cittadini.
In sintonia con il pensiero dell’Ufficio federale di statistica svizzero, dedichia-
mo questo articolo alla partecipazione, perché riteniamo che sia la base di
partenza per costruire tutti insieme una città migliore, un luogo che sentiamo
sempre più nostro, al quale dedichiamo un po’ di tempo per renderlo più frui-
bile e vivibile, imparando a conoscerlo ed amarlo. A tale proposito vorremmo
mettere in evidenza alcune esperienze virtuose di cittadinanza attiva, che se
da un lato hanno ridotto il degrado di aree urbane, recuperandole e restituen-
dole alla città, dall’altro hanno influito sul senso di appartenenza alla comu-
nità e sulla coesione sociale. Il primo esempio è quello del campo sportivo
“Grande Torino” di Via XXV Aprile. Questa iniziativa è partita dalla richiesta di
risistemare tale struttura da parte di un gruppo di ragazzi del quartiere (tra i
12 e 17 anni), che con grande senso civico ed educazione si sono fatti por-
tavoce di questa esigenza, rendendosi anche disponibili a collaborare atti-
vamente con l’amministrazione per poterla vedere realizzata. Così è stato
e in breve tempo si sono portati a termine i lavori di ripristino e si è resti-
tuito il campetto al quartiere, inaugurato con una partita di calcio giocata
tutti insieme.
Il secondo esempio riguarda la sistemazione del parco pubblico “Baden
Powell” nella zona Belvedere e dei relativi campi da bocce e da calcio. La
sistemazione è stata possibile grazie alla collaborazione tra consiglieri di quar-
tiere e il comitato Belvedere. Anche questa volta a lavori ultimati si è svolto
un torneo di bocce e una partita di calcio, che ha dato l’opportunità a giova-
ni e “diversamente giovani” di incontrarsi. Questi due esempi ci fanno ben
sperare; vogliamo credere che possano diventare “virali”, coinvolgendo tanti
altri cittadini volenterosi. 
Vorremmo fare presente che come Consiglieri Comunali già da tempo abbia-
mo dato disponibilità a incontrare la cittadinanza tutti i sabati mattina presso
il “Laboratorio delle Idee” di Viale Vittoria 3. Vi aspettiamo con la convinzio-
ne che con il passare dei mesi le vostre “richieste” si tramuteranno in “pro-
poste”, che saremo lieti di accogliere per poterle poi sviluppare e realizzare
insieme. Inoltre, nel bilancio del prossimo triennio, terremo conto di queste
piccole necessità stanziando dei fondi da destinare agli spazi comuni della
città.
Vi aspettiamo a partire da sabato prossimo!

Capogruppo Francesco Talarico
e-mail: contatti@alpignanosicura.it

SiAMO Alpignano
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Capogruppo Leonardo Tucci 
e-mail: tuccileonardo@libero.it

Alpignano 
Democratica

Gruppi Consiliari

Capogruppo Cosimo Di Maggio
e-mail: info@alpignano5stelle.it
blog: www.alpignano5stelle.it
Seguici anche su Facebook e Twitter

Movimento 
5 Stelle

Come opposizione, ricopriamo un ruolo prezioso ed insostituibile in relazio-
ne all’attività volta da una parte a controllare, vigilare, verificare la condu-
zione della “res publica” locale e dall’altra a proporre, rappresentare,
sostenere i cittadini, anche con sollecitazioni forti per migliorare l’attività
della Giunta senza mai dimenticare che i giudici a cui fa riferimento un
amministratore sono esclusivamente i suoi concittadini.
In questo terzo trimestre la nostra attività Consiliare si è svolta principal-
mente su questi i punti:
- da una collaborazione tra amministrazione, gruppi politici e comitato cit-
tadino, nonché l’intervento del Consigliere Regionale M5S, Davide Bono,
si è proposto lo spostamento del poliambulatorio Asl al Movicentro affinché
i cittadini potessero usufruire di una continuità di servizio fondamentale
come quello sanitario, viste le condizioni della struttura che attualmente
ospita il poliambulatorio;
- abbiamo sollecitato l’attuazione del piano di asfaltature delle strade
comunali;
- richiesto una maggiore attenzione alla pulizia degli scarichi pluviali;
- da un sondaggio pubblicato sulla nostra pagina Facebook abbiamo raccol-
to le impressioni cittadine sulla soppressione dell’impianto semaforico di
Via Cavour divenuto oggetto, come le precedenti di cui sopra, di una nostra
interrogazione comunale; 
- abbiamo ripresentato in Consiglio la necessità di agevolare i cittadini diver-
samente abili, adeguando al P.e.b.a. più tratti stradali e pedonali possibili
ed in tal contesto suggerito all’Amministrazione la possibilità di partecipa-
re ad un bando del M.i.t. per la realizzazione di attraversamenti semafo-
rizzati adeguati alle esigenze dei non vedenti;
- in Commissione Affari generali, presieduta dal nostro Consigliere Cosimo
Di Maggio, su iniziativa dell’assessore Castelli, si è avviata una collabora-
zione tra gruppi di maggioranza e minoranza, per la rivalutazione delle
Fiere e i mercati cittadini.
- in Commissione Affari finanziari, dove ci rappresenta il nostro consigliere
Giuseppe Del Vecchio, su iniziativa dell’Assessore D’Abbene, si è avviata
una collaborazione tra gruppi di maggioranza e minoranza, per la stesura
del bilancio previsionale dei prossimi 3 anni.
- anche la manutenzione della scuola Tallone è stata oggetto di nostra cri-
tica in quanto sarebbe stato più ragionevole e razionale prevenire ed elimi-
nare ogni evidente criticità prima di affrontare il progetto di scuola college. 
- non oggetto di interrogazione, sono le sollecitazioni volte a spronare la
Giunta in carica all’esecuzione di atti già consolidati come ad esempio l’e-
rogazione della somma già deliberata di 5.700,00 €  ai Volontari VV.FF.
di Alpignano.
Abbiamo rielaborato il nostro Blog Alpignano5stelle.it, per renderlo più
accessibile e diretto, dove si può reperire in assoluta trasparenza ogni infor-
mazione circa il nostro operato, ed interfacciarsi con noi. Ringraziamo tutti
coloro che con le loro segnalazioni hanno permesso di pianificare in modo
mirato le nostre interrogazioni.

Il Sindaco Oliva è ormai giunto a metà del suo mandato e ci pare logico
dare un giudizio sull’operato suo e della sua maggioranza in questi 30
mesi.
Il giudizio che ne traiamo è fortemente negativo e deriva semplicemente
dai risultati del loro stesso programma elettorale, programma che, come
uno specchietto per le allodole, ha promesso ai cittadini un cambiamento
di rotta che si è reso a nostro parere vano. 
La rotta intrapresa dalla nostra Lista Civica nei 5 anni precedenti ed il
programma che avevamo presentato noi nel 2016 intendevano guidare la
Città verso un futuro pieno di prospettive e speranze che avevano il perno
nella nuova Scuola Gramsci ed in un Piano Regolatore “equilibrato” che
prevedeva la seconda strada di attraversamento della linea ferrovia -
ria nell’ottica della riduzione del traffico e dell’inquinamento nel centro
cittadino.
Il Sindaco Oliva, invece, in 30 mesi ha raggiunto ben tre ragguardevoli
traguardi:
• Ha “dimenticato” nei cassetti il Piano Regolatore, il cui iter è prati -

camente fermo da 12 mesi;
• Ha scelto di ristrutturare in parte la Scuola Gramsci (ricordo che nel suo

programma elettorale aveva promesso che la scuola avrebbe aperto i
battenti a settembre 2016); una scuola “vecchia”, datata 1974, con -
cepita con tecniche “obsolete” che, con la tanto decantata ristruttu -
razione per quanto potrà ancora sopravvivere???;

• Ha “cassato” la seconda strada di superamento dell’asse ferroviario,
condannando i cittadini a sopportare anche nel futuro inquinamento e
problemi di viabilità nel centro cittadino.

Oltre a ciò si è completamente “scordato” di portare avanti l’iter di dismis -
sione dell’edificio di Piazza Vittorio Veneto che continua ad invecchiare 
e che, con la sua vendita, avrebbe portato risorse immediatamente di -
sponibili per la città. Oltre a ciò, senza la conclusione dell’iter del Piano
Regolatore sarà impossibile ragionare sulla dismissione di altre aree ed
edifici che porterebbero altro denaro immediatamente disponibile nella
casse del nostro Comune: penso, alle aree delle ex scuole Borello, Riberi e
Turati ed all’immobile commerciale di Via Pietro Nenni.
È chiaro ed evidente che il nostro giudizio non possa che essere negativo.
Così non si proietta la Città nel futuro ma la si affossa definitivamente,
riportandola agli anni della “Città Dormitorio”.
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